
AIUTO DI STATO

Invito a presentare osservazioni, a norma dell'articolo 88, paragrafo 2, del trattato CE, in merito
agli aiuti fiscali sotto forma di credito d'imposta del 45 % nella provincia di Guipúzcoa (Spagna)
(C 53/99, ex NN 33/99) nonché agevolazioni fiscali accordate sotto forma di credito d'imposta del

45 % nella provincia di Vizcaya (C 54/99, ex NN 60/99)

(1999/C 351/05)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

Con la lettera del 17 agosto 1999, riprodotta nella lingua facente fede dopo la presente sintesi, la
Commissione ha comunicato alla Spagna la propria decisione di avviare il procedimento di cui all'articolo
88, paragrafo 2, del trattato CE.

La Commissione invita gli interessati a presentare osservazioni in merito entro un mese dalla data della
presente pubblicazione, inviandole al seguente indirizzo:

Commissione europea
Direzione generale della Concorrenza
Direzione Aiuti di Stato
Rue de la Loi/Wetstraat 200
B-1049 Bruxelles
Fax (32-2) 296 98 15

Dette osservazioni saranno comunicate alla Spagna. Su richiesta scritta e motivata degli autori delle
osservazioni, la loro identità non sarà rivelata alle autorità spagnole.

SINTESI DELLA DECISIONE DELLA COMMISSIONE

1. SINTESI DELL'AIUTO C 53/99 (ex NN 33/99)

Stato membro: Spagna

Regione: Provincia di Guipúzcoa

Numero dell'aiuto: C 53/99 (ex NN 33/99)

Denominazione dell'aiuto: Aiuti fiscali sotto forma di credito d'imposta del 45 %

Obiettivo dell'aiuto: Sviluppo regionale

Beneficiari: Le imprese che investono più di 2,5 Mrd di ESP
(15 025 303 EUR)

Base giuridica: Norma Foral 7/1997 de 22 de diciembre de 1997 (disposición
adicional décima)

Stanziamento: Non noto

Intensità o importo: 45 % dell'importo degli investimenti

Forma dell'aiuto: Credito fiscale

Forma dell'aiuto: Illimitata a partire dall'1.1.1997

2. SINTESI DELL'AIUTO C 54/99 (ex NN 60/99)

Stato membro: Spagna

Regione: Provincia Vizcaya

Numero dell'aiuto: C 54/99 (ex NN 60/99)
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Denominazione dell'aiuto: Aiuti fiscali sotto forma di credito d'imposta del 45 %

Obiettivo dell'aiuto: Sviluppo regionale

Beneficiari: Le imprese che investono più di 2,5 Mrd di ESP
(15 025 303 EUR)

Base giuridica: Norma Foral 7/1996 de 26 de diciembre de 1996 (disposición
adicional cuarta) y Norma Foral 4/1998 de 2 de abril de 1998
(disposición segunda)

Stanziamento: Non noto

Intensità o importo: 45 % dell'importo degli investimenti

Forma dell'aiuto: Credito fiscale

Durata: L'anno 1997 e successivamente illimitata a decorrere
dall'1.1.1998.

3. VALUTAZIONE DELL'AIUTO

3.1. Esistenza di un aiuto di Stato ai sensi dell'articolo 87,
paragrafo 1, del trattato CE

Il credito d'imposta in questione soddisfa tutti e quattro i criteri
fissati dall'articolo 87 del trattato CE. In particolare, si tratta di
una misura specifica, dal momento che favorisce determinate
imprese. Infatti, solo le imprese che effettuano investimenti di
importo superiore a 2,5 Mrd di ESP (15 025 303 EUR) pos-
sono beneficiare del credito fiscale in oggetto. Tutte le altre
imprese, comprese quelle che effettuano investimenti che non
superano la soglia fissata di 2,5 Mrd di ESP, ne sono escluse.

3.2. L'inosservanza dell'obbligo di notifica di cui all'arti-
colo 88, paragrafo 3, del trattato CE

Trattandosi di misure che non rientrano nel campo d'applica-
zione della regola de minimis, esse sono soggette all'obbligo di
previa notifica stabilito dall'articolo 88, paragrafo 3, del trattato
CE. Le autorità spagnole non hanno rispettato tale obbligo e
pertanto gli aiuti in esame sono da considerarsi illegali.

3.3. La valutazione della compatibilità del credito fiscale
del 45 %

3.3.1. Le ripercussioni settoriali

Il credito d'imposta in questione, che non è limitato a deter-
minati settori, può essere accordato ad imprese soggette a
norme comunitarie settoriali quali le disposizioni applicabili
alle attività di produzione, di trasformazione e di commercia-
lizzazione dei prodotti agricoli di cui all'allegato I del trattato,
alla pesca, all'industria carboniera, all'industria siderurgica, ai
trasporti, alla costruzione navale, alle fibre sintetiche e all'indu-
stria automobilistica. Di conseguenza, se l'impresa beneficiaria
appartiene ad uno di questi settori, è possibile che il credito
d'imposta suddetto non sia conforme alle norme settoriali di
cui sopra. In tal caso sussistono dubbi circa la sua compatibilità
con il mercato comune.

3.3.2. Le imprese in difficoltà

Considerato che l'erogazione degli aiuti fiscali in oggetto non
tiene conto della situazione economica e finanziaria delle im-
prese beneficiarie, non si può escludere che il beneficiario sia
un'impresa in difficoltà ai sensi degli orientamenti sugli aiuti
per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà
(GU C 368 del 23.12.1994). Tuttavia, la concessione degli aiuti
fiscali in esame non è soggetta alle condizioni stabilite nei
suddetti orientamenti, in particolare al punto 3.2.3. Se tali aiuti
non sono conformi alle suddette condizioni, esistono dubbi
circa la loro compatibilità con il mercato comune nel momento
in cui sono destinati ad imprese in difficoltà.

3.3.3. Le norme regionali

Quanto all'applicazione della deroga di cui all'articolo 87, para-
grafo 3, lettera c), del trattato CE agli aiuti all'investimento nelle
province di Guipúzcoa e Vizcaya, la Commissione rammenta
che, con decisione del 26 luglio 1995 concernente la modifica
della mappa degli aiuti regionali in Spagna, ha stabilito che le
due province corrispondono a regioni in cui gli aiuti all'inve-
stimento a favore dello sviluppo regionale possono essere con-
siderati compatibili con il mercato comune in forza della de-
roga di cui all'articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del trattato,
purché non sia superato il massimale del 25 % ESN nel caso
delle grandi imprese. Tuttavia, dato che il tetto del credito
fiscale è fissato al 45 %, è possible che detto massimale non
sia rispettato.

È inoltre utile osservare che i costi ammissibili non sono con-
formi a quelli della base tipo degli aiuti regionali all'investi-
mento, poiché, da un lato, non sono esclusi gli investimenti
di sostituzione e, dall'altro, vi è incertezza per quanto concerne
i costi d'investimento (relativi sia al programma d'investimento
stesso che alla fase di preparazione) ammissibili al beneficio del
credito fiscale, in assenza di una loro definizione precisa. A tale
riguardo si può sottolineare che, nella misura in cui certi costi
d'investimento ammissibili a beneficiare del credito fiscale in
esame non rientrassero nella base tipo, gli aiuti connessi non
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avrebbero il carattere di aiuti all'investimento e non si potrebbe
quindi escludere che tali aiuti siano destinati a ridurre le spese
correnti delle imprese beneficiarie. In tal modo essi assumereb-
bero il carattere di aiuti al funzionamento, i quali peraltro non
sarebbero vincolati né alle condizioni fissate al punto 6 della
Comunicazione della Commissione applicabile in materia (1), né
alle condizioni stipulate dal punto 4.15 al punto 4.17 degli
orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale.
Infine gli aiuti fiscali in esame non sono soggetti nemmeno ad
altre condizioni fissate negli orientamenti regionali.

Ne risulta dunque che, alla luce delle norme in materia di aiuti
di Stato a finalità regionale, sussistono dubbi circa la compati-
bilità di tali aiuti fiscali.

3.3.4. I grandi progetti

Non si può nemmeno escludere che l'investimento oggetto
dell'aiuto rientri nel campo d'applicazione della disciplina mul-
tisettoriale degli aiuti regionali a favore dei grandi progetti
d'investimento (98/C 107/05). Gli aiuti fiscali in esame non
sono tuttavia soggetti né alla notifica prevista nel caso dei
suddetti grandi progetti né all'eventuale riduzione dell'intensità
dell'aiuto che potrebbe conseguire dalla valutazione della Com-
missione. Alla luce di quanto esposto, si nutrono dubbi relati-
vamente alla compatibilità degli aiuti fiscali nel caso dei grandi
progetti.

3.3.5. Conclusione

Riassumendo, esistono dubbi in merito alla compatibilità degli
aiuti fiscali in esame con il mercato comune ai sensi della
deroga di cui all'articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del trattato
CE sugli aiuti regionali. Lo stesso vale per le altre deroghe di
cui all'articolo 87, paragrafi 2 e 3, del trattato CE. Infatti, detti
aiuti non possono essere considerati aiuti a carattere sociale ai
sensi dell'articolo 87, paragrafo 2, lettera a), non sono destinati
a porre rimedio a danni arrecati dalle calamità naturali oppure
da altri eventi eccezionali ai sensi dell'articolo 87, paragrafo 2,
lettera b), e non rientrano nemmeno nel campo di applicazione
delle disposizioni di cui all'articolo 87, paragrafo 2, lettera c),
sugli aiuti settoriali. Inoltre tali aiuti non sono destinati a pro-
muovere la realizzazione di un grande progetto di comune
interesse europeo oppure a porre rimedio a un grave turba-
mento nell'economia di uno Stato membro ai sensi dell'articolo
87, paragrafo 3, lettera b). Infine, essi non sono destinati a
promuovere la cultura né la conservazione del patrimonio ai
sensi dell'articolo 87, paragrafo 3, lettera d).

Alla luce delle suesposte considerazioni, si ritiene necessario
avviare il procedimento previsto dall'articolo 88, paragrafo 2,
del trattato CE in merito agli aiuti fiscali sotto forma di credito
fiscale del 45 % accordato, rispettivamente, alle province di
Guipúzcoa e di Vizcaya.

A norma dell'articolo 14 del regolamento (CE) n. 659/1999,
qualsiasi aiuto accordato illegalmente può formare oggetto di
una decisione di recupero presso il beneficiario.

«Por la presente, la Comisión pone en conocimiento de las
autoridades españolas que, después de haber examinado la in-
formación que obra en su poder, ha decidido incoar el proce-
dimiento previsto en el apartado 2 del artículo 88 del Tratado
CE respecto a las ayudas fiscales en forma de un crédito fiscal
del 45 % en la provincia de Guipúzcoa y a las ayudas fiscales
en forma de un crédito fiscal del 45 % en la provincia de
Vizcaya.

PROCEDIMIENTO

Gracias a las informaciones transmitidas por las autoridades
españolas en el marco del procedimiento iniciado en relación
con las ayudas destinadas a financiar las inversiones de la
empresa Daewoo Electronics Manufacturing España SA (asunto
C 76/97, ex NN 115/97), la Comisión tuvo conocimiento de la
existencia, al menos desde 1995, de unas ayudas fiscales a la
inversión en la provincia de Álava en forma de un crédito fiscal
del 45 %. Además tuvo conocimiento, a través de informacio-
nes extraoficiales, de que podían existir medidas similares en la
provincia de Guipúzcoa y, posiblemente, también en la provin-
cia de Vizcaya, ya que estas dos provincias disfrutan de la
misma autonomía fiscal que la provincia de Álava. Por esta
razón, los servicios de la Comisión, con fecha de 15 de marzo
de 1999, enviaron a la Representación Permanente de España
una carta recabando información a este respecto. Mediante
cartas de su Representación Permanente de 13 de abril de
1999 y 17 de mayo de 1999, las autoridades españolas solici-
taron por dos veces una prórroga del plazo para responder. Por
carta de 25 de mayo de 1999, los servicios de la Comisión
denegaron la segunda prórroga con arreglo al Reglamento (CE)
no 659/1999. Por último, mediante carta de su Representación
Permanente de 2 de junio de 1999, las autoridades españolas
remitieron información relativa a las ayudas fiscales considera-
das.

Según las informaciones relativas a la provincia de Guipúzcoa,
las ayudas fiscales en cuestión se adoptaron con arreglo a la
disposición adicional décima de la Norma Foral no 7/1997 (2),
de 22 de diciembre de 1997. En virtud de dicha disposición, las
ayudas van destinadas a determinadas inversiones realizadas a
partir del 1 de enero de 1997. En cuanto a la información
relativa a la provincia de Vizcaya, las ayudas fiscales conside-
radas se adoptaron con arreglo a la disposición adicional cuarta
de la Norma Foral no 7/1996 (3), de 26 de diciembre de 1996.
En virtud de dicha disposición, las ayudas se destinan a deter-
minadas inversiones realizadas a lo largo de 1997. Acto se-
guido, la disposición fue prorrogada de forma indefinida me-
diante la disposición segunda de la Norma Foral no 4/1998 (4),
de 2 de abril de 1998.

1. Ayudas fiscales aplicables a partir del 1 de enero de
1997

El texto de las mencionadas disposiciones de Guipúzcoa y
Vizcaya es idéntico, salvo por lo que se refiere a la prórroga
relativa a Vizcaya, donde el límite de cinco años del párrafo
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(1) «Comunicazione della Commissione sul metodo di applicazione
dell'articolo 92, paragrafo 3, lettere a) e c), agli aiuti regionali»,
pubblicata nella GU C 212 del 12.8.1988.

(2) Norma Foral 7/1997 de 22 de diciembre de 1997 (disposición
adicional décima).

(3) Norma Foral 7/1996 de 26 de diciembre de 1996 (disposición
adicional cuarta).

(4) Norma Foral 4/1998 de 2 de abril de 1998 (disposición segunda).



segundo se suprimió a partir del 1.1.1998. En sustancia, el
texto es el siguiente:

�Las inversiones en activos fijos materiales nuevos, efectuadas
desde el 1 de enero de 1997, que excedan de 2 500 millones de
pesetas según Acuerdo de la Diputación Foral (5), gozarán de
un crédito de impuesto del 45 por 100 del importe de la
inversión que determine la Diputación Foral de Gipuzkoa apli-
cable a la cuota a pagar del impuesto personal.

La deducción no aplicada por insuficiencia de cuota podrá
aplicarse en los períodos impositivos que concluyan en los
cinco años inmediatos y sucesivos a aquél para el que se
haya dictado el Acuerdo de concesión de la misma.

El cómputo del plazo para la aplicación de esta deducción
podrá diferirse hasta el primer ejercicio en que, dentro del
período de prescripción, se produzcan resultados positivos.

El acuerdo a que se refiere el primer párrafo de este artículo
fijará los plazos y limitaciones que en cada caso resulten de
aplicación.

Los beneficios reconocidos al amparo del presente artículo
serán incompatibles con cualesquiera otros beneficios tributa-
rios existentes en razón de las mismas inversiones.

Igualmente la Diputación Foral determinará la duración del
proceso de inversión que podrá incluir inversiones realizadas
en la fase de preparación del proyecto origen de la inversión
objeto del beneficio fiscal.�

DESCRIPCIÓN ANALÍTICA DE LAS AYUDAS FISCALES EN
CUESTIÓN

La Comisión constata que el objeto de las ayudas es la inver-
sión en nuevos activos fijos materiales siempre y cuando supe-
ren los 2 500 millones de pesetas españolas y se hayan efec-
tuado a partir del 1 de enero de 1997.

Aunque el crédito fiscal en cuestión sea incompatible con cual-
quier otra ventaja fiscal existente que tenga su origen en las
mismas inversiones, la Comisión observa que es acumulable
con otras ayudas, como las que adoptan la forma de subven-
ciones.

EVALUACIÓN DE LAS AYUDAS FISCALES EN CUESTIÓN

2. Carácter de ayuda estatal con arreglo al apartado 1 del
artículo 87 del Tratado CE

La Comisión recuerda que, para la aplicación de las normas
comunitarias en materia de ayudas estatales, el carácter fiscal
de las medidas de que se trate es irrelevante puesto que el
artículo 87 se aplica a las medidas de ayuda �bajo cualquier
forma�. No obstante, la Comisión pone de relieve que, para
calificarlas de ayuda, las medidas en cuestión deben cumplir
acumulativamente los cuatro criterios definidos en el artículo
87, que se analizan a continuación.

En primer lugar, la Comisión observa que el crédito fiscal
anteriormente citado proporciona a sus beneficiarios una ven-
taja que asciende al 45 % del importe de las inversiones que
reduce las cargas que normalmente gravan su presupuesto, por
medio de una reducción parcial del importe del impuesto de-
vengado.

En segundo lugar, la Comisión considera que el susodicho
crédito fiscal implica una pérdida de ingresos fiscales y en
consecuencia puede equipararse al consumo de recursos del
poder público en forma de gastos fiscales.

La Comisión considera, en tercer lugar, que dicho crédito fiscal
afecta a la competencia y a los intercambios entre Estados
miembros. En efecto, habida cuenta que los beneficiarios ejer-
cen actividades económicas que pueden ser objeto de intercam-
bios entre los Estados miembros, la ayuda refuerza la posición
de las empresas beneficiarias frente a la de otras empresas
competidoras en los intercambios intracomunitarios, que de
esta manera resultan afectados. Además las empresas beneficia-
rias mejoran su rentabilidad gracias al aumento de su resultado
neto (beneficios después de impuestos). Las empresas beneficia-
rias están así en condiciones de competir con las empresas que
no se benefician del crédito fiscal, bien porque no invirtieron,
bien porque sus inversiones no alcanzaron el límite mínimo de
2 500 millones de pesetas españolas.

Por último, la Comisión opina que el citado crédito fiscal es
específico o selectivo en el sentido de que favorece a determi-
nadas empresas. En efecto, sólo las empresas que realizan in-
versiones superiores a los 2 500 millones de pesetas españolas
(15 025 303 euros) pueden beneficiarse del crédito fiscal en
cuestión. Todas las demás empresas, incluso las que invierten,
pero sin superar el límite citado de 2 500 millones, no pueden
beneficiarse de las ayudas.

La Comisión considera que este carácter de ventaja selectiva
nace asimismo de un poder discrecional de la administración
fiscal. En este caso concreto, la Comisión constata que las
Diputaciones Forales de Guipúzcoa y de Vizcaya disponen de
un poder discrecional para determinar qué inversiones, de un
importe superior a 2 500 millones de pesetas españolas pueden
beneficiarse del crédito fiscal, para decidir a qué parte de las
inversiones puede aplicarse la reducción del 45 % y para fijar
los plazos y los límites máximos aplicables a cada caso.

En conclusión, la Comisión considera que el citado crédito
fiscal es una ayuda estatal a tenor de lo dispuesto en el apar-
tado 1 del artículo 87 del Tratado CE y en el apartado 1 del
artículo 61 del Acuerdo EEE ya que se trata de una ayuda
otorgada por el Estado por medio de fondos estatales, que
favorece a algunas empresas, falsea la competencia y afecta a
los intercambios comerciales entre los Estados miembros.

3. Incumplimiento de la obligación de notificación im-
puesta por el apartado 3 del artículo 88 del Tratado CE

Dado que las autoridades españolas no se han comprometido a
conceder las ayudas respetando las condiciones (6) relativas a
las ayudas de minimis, la Comisión estima que no se puede
considerar que estas ayudas estén cubiertas por la norma de
minimis.
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Tratándose de ayudas estatales que no están cubiertas por la
citada norma de minimis, la Comisión alega que es obligatoria
su notificación previa, tal y como se establece en el apartado 3
del artículo 88 del Tratado CE y en el apartado 3 del artículo
62 del Acuerdo EEE. A pesar de ello, las autoridades españolas
no han respetado esta obligación. Por ello, la Comisión consi-
dera que estas ayudas pueden considerarse ilegales. La Comi-
sión lamenta a este respecto que las autoridades españolas
hayan incumplido su obligación de notificación previa de las
ayudas en cuestión.

4. Evaluación de la compatibilidad del crédito fiscal del
45 %

La Comisión constata que el citado crédito fiscal es una ayuda
supeditada a la realización de una inversión (7). Además la
Comisión recuerda que, en el anexo I de las Directrices sobre
ayudas de Estado de finalidad regional (98/C 74/06), precisó
que las ayudas fiscales pueden considerarse como ayudas a la
inversión cuando ésta constituye su base. Además cualquier
ayuda fiscal puede entrar en esta categoría si su importe al-
canza un límite expresado en procentaje de la inversión. En el
caso que nos ocupa, el crédito fiscal cumple esta condiciones
ya que, por una parte, tiene como base imponible, bien los
nuevos activos fijos, bien la inversión, y, por otra, su cuantía
asciende al 45 % de la inversión. Por ello, la Comisión consi-
dera que dicho crédito fiscal reviste el carácter de una ayuda a
la inversión. Conviene pues, examinar las distintas normas co-
munitarias en materia de ayudas a la inversión. A falta, no
obstante, de una definición precisa de los términos �inversión�
e �inversiones en la fase de preparación� incluidos en la dispo-
sición que establece las ayudas fiscales en cuestión aplicables a
partir del 1 de enero de 1997, la Comisión no puede excluir, en
esta fase, que una parte de los gastos de inversión que reúnen
los requisitos para beneficiarse del crédito fiscal en cuestión
entren en la definición comunitaria de inversion inicial (8). En
esos casos, las ayudas no podrían considerarse como ayudas a
la inversión sino como ayudas con otras finalidades: asesoría,
funcionamiento, etc.

Repercusiones sectoriales

El crédito fiscal en cuestión, que no está sujeto a limitaciones
sectoriales, pueden concederse a empresas sometidas a normas
comunitarias sectoriales, como las aplicables a las actividades
de producción, transformación y comercialización de los pro-
ductos agrarios del anexo I del Tratado, a la pesca, a la indus-
tria del carbón, ala siderurgia, al transporte, a la construcción
naval, a las fibras sintéticas y a la industria automovilística. En
consecuencia, la Comisión considera que las ayudas fiscales en
forma de un crédito del 45 % pueden incumplir dichas normas
sectoriales. En estas condiciones, la Comisión expresa sus dudas
respecto a la compatibilidad de dichas ayudas cuando el bene-
ficiario opera en un sector sujeto a las normas especiales co-
munitarias.

Empresas en crisis

Dado que la concesión de las ayudas fiscales en cuestión no
tiene en cuenta la situación económica y financiera de las

empresas beneficiarias, la Comisión considera que no se puede
excluir que el beneficiario sea una empresa en crisis con arre-
glo a las Directrices comunitarias sobre ayudas de Estado de
salvamento y de reestructuración de empresas en crisis (DO C
368 de 23.12.1994). Ahora bien, la concesión de dichas ayudas
fiscales no se somete a las condiciones establecidas, en parti-
cular, en el punto 3.2.3 de las citadas Directrices. Al no res-
petar dichas condiciones, estas ayudas plantean dudas en
cuanto a su compatibilidad con el mercado común cuando se
destinan a empresas en crisis.

Normas regionales

En lo que se refiere a la aplicación de la excepción prevista en
la letra c) del apartado 3 del artículo 87 del Tratado CE a las
ayudas a la inversión en las provincias de Guipúzcoa y Vizcaya,
la Comisión recuerda que, por medio de su Decisión de 26 de
julio de 1995, relativa a la modificación del mapa español de
ayudas regionales, consideró que ambas provincias eran regio-
nes en las que las ayudas a la inversión en favor del desarrollo
regional podían considerarse compatibles con el mercado co-
mún con arreglo a la excepción de la letra c) del apartado 3 del
artículo 87 del Tratado CE, siempre que no superasen el límite
máximo del 25 % del equivalente en subvención neta (ESN) en
el caso de las grandes empresas.

Además, la Comisión también recuerda que, en el caso de las
pequeñas y medianas empresas (PYME) (9), la intensidad de la
ayuda a la inversión puede, según las Directrices comunitarias
sobre ayudas de Estado a las pequeñas y medianas empre-
sas (10), sobrepasar en un 10 % el límite máximo regional de
aplicación para las grandes empresas, a condición de que el
total no supere un 30 % de ESN.

Asimismo, la Comisión pone de relieve que estos límites má-
ximos se aplican solamente a determinados costes selecciona-
bles contenidos en la base imponible tipo indicada en la letra c)
del punto 5 del anexo de la Resolución del Consejo (11) de 20
de octubre de 1971, en el punto 18 del anexo de la Comuni-
cación (12) de 1979 o en el punto 4.4 de las Directrices sobre
las ayudas estatales con finalidad regional (98/C 74/06), siempre
que satisfagan la definición comunitaria de inversión inicial
anteriormente citada, que excluye, en especial, las inversiones
de sustitución. Por último, la Comisión destaca que, en cuanto
a las ayudas posteriores a la entrada en vigor de las citadas
Directrices regionales, éstas son de aplicación. Por lo tanto, las
ayudas a la inversión que no superan estos límites máximos
también están sujetas a ciertas condiciones establecidas en di-
chas Directrices regionales como una contribución mínima del
beneficiario del 25 % de la inversión (punto 4.2), la presenta-
ción de la solicitud de la ayuda antes del inicio de la ejecución
de los proyectos de inversión (punto 4.2), el mantenimiento de
la inversión durante un período mínimo de cinco años (punto
4.10), la subordinación de las ayudas en favor de las inversiones
inmateriales a las condiciones del punto 4.6, el respeto de los
límites máximos de ayuda respectivos en caso de acumulación
(puntos 4.18 a 4.21).
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(7) Véase el anexo de la Comunicación de la Comisión de 1979 (DO C
31 de 3.2.1979).

(8) Véase el punto 18 del anexo de la Comunicación de la Comisión de
1979 (DO C 31 de 3.2.1979) o el punto 4.4 de las Directrices sobre
ayudas estatales de finalidad regional (98/C 74/06).

(9) Según lo dispuesto en la Recomendación de la Comisión de 3 de
abril de 1996 relativa a la definición de las pequeñas y medianas
empresas (96/C 213/04).

(10) Directrices comunitarias sobre ayudas de Estado a las pequeñas y
medianas empresas (DO C 213 de 23.7.1996).

(11) DO C 111 de 4.11.1971.
(12) DO C 31 de 3.2.1979.



Ahora bien, la Comisión observa en primer lugar que las ayu-
das fiscales otorgadas en forma de un crédito fiscal del 45 % no
tienen un límite máximo del 25 % del ESN en el caso de las
grandes empresas ni del 30 % del ESN en el caso de las PYME.
Además, la Comisión constata que los costes seleccionables no
se ajustan a los de la base imponible tipo anteriormente men-
cionada en la medida en que, por una parte, no se excluyen las
inversiones de sustitución y, por otra, existe una incertidumbre
respecto a los gastos de inversión (tanto los del propio pro-
grama de inversión como los de la fase de preparación), que
pueden optar al crédito fiscal. En efecto, falta una definición
precisa. A este respecto, la Comisión pone de relieve que, en la
medida en que determinados gastos de inversión seleccionables
no entran en la base imponible tipo, las ayudas correspondien-
tes no tendrían el carácter de ayudas a la inversión en el
sentido de las Directrices antes citadas. En estas condiciones,
la Comisión considera que no puede excluirse que estas ayudas
estén destinadas a financiar otras actividades como el asesora-
miento o a reducir los gastos corrientes de las empresas bene-
ficiarias, revistiendo así el carácter de ayudas de funciona-
miento. Ahora bien, estas ayudas de funcionamiento no están
sujetas ni a las condiciones establecidas en el punto 6 de la
Comunicación de la Comisión (13), ni en los puntos 4.15 a 4.17
de las Directrices regionales. Por último, la Comisión observa
que las ayudas fiscales en cuestión tampoco tienen que cumplir
las otras condiciones enumeradas en el punto precedente que
fueron establecidas por las Directrices regionales. En cuanto a
otras posibles ayudas, como las destinadas a recibir asesora-
miento, la Comisión no puede pronunciarse por carecer de
informaciones más precisas.

Por lo tanto, la Comisión opina que la compatibilidad de las
ayudas fiscales en cuestión suscita dudas, a tenor de las normas
sobre ayudas estatales con finalidad regional.

Ayudas regionales en favor de grandes proyectos

Por lo que se refiere al período posterior al 1 de septiembre de
1998, la Comisión considera además que no puede excluirse
que la inversión a la que se destinó la ayuda esté cubierta por
las Directrices comunitarias multisectoriales sobre ayudas regio-
nales a grandes proyectos de inversión (98/C 107/05). En
efecto, todos los proyectos de inversión cuyo importe es supe-
rior a 50 millones de euros (15 millones de euros en el caso de
los sectores de la industria textil o de confección), cuya inten-
sidad sobrepasa un 50 % el límite máximo regional, y la ayuda
por puesto de trabajo sobrepasa 40 000 euros/puesto de tra-
bajo (30 000 euros/puesto de trabajo en el caso de los sectores
de la industria textil o de confección) o los proyectos de inver-
sión en los que la ayuda total supera 50 millones de euros,
deben ser objeto de una notificación individual en virtud de lo
establecido en el apartado 3 del artículo 88 del Tratado CE,
para que la Comisión pueda determinar cuál es la intensidad
máxima de la ayuda compatible con el mercado común. Ahora
bien, las ayudas fiscales en cuestión no se supeditan ni a la
notificación en el caso de los grandes proyectos, ni a una
posible reducción de la intensidad de la ayuda como conse-
cuencia de una valoración de la Comisión. En estas condicio-
nes, la Comisión pone de relieve sus dudas en cuanto a la
compatibilidad de las ayudas fiscales en cuestión en el caso
de los grandes proyectos.

(13) Comunicación de la Comisión sobre el método de aplicación de las
letras a) y c) del apartado 3 del artículo 87 del Tratado CE a las
ayudas regioanles (DO C 212 de 12.8.1988).

Resumen

En resumen, la Comisión expresa sus dudas en cuanto a la
compatibilidad de las ayudas fiscales en cuestión con el mer-
cado común según lo dispuesto en la excepción de la letra c)
del apartado 3 del artículo 87 del Tratado CE relativa �a las
ayudas destinadas a facilitar el desarrollo (. . .) de determinadas
regiones económicas . . .�. Otro tanto sucede por lo que se
refiere a las demás exenciones previstas en los apartados 2 y
3 del artículo 87 del Tratado CE. En efecto, estas ayudas no
pueden considerarse ayudas de carácter social, contempladas en
la letra a) del apartado 2 del artículo 87, no están destinadas a
remediar los daños causados por desastres naturales o por otros
acontecimientos de carácter excepcional tal como prevé la letra
b) del apartado 2 del artículo 87, y no entran en el campo de
aplicación de las disposiciones de la letra c) del apartado 2 del
artículo 87 sobre �las ayudas destinadas a facilitar el desarrollo
de determinadas actividades . . .�. Además, no tienen por objeto
fomentar la realización de un proyecto importante de interés
europeo común o poner remedio a una grave perturbación en
la economía de un Estado miembro tal como se contempla en
la letra b) del apartado 3 del artículo 87. Por último, no están
destinadas a promover la cultura y la conservación del patri-
monio según lo dispuesto en la letra d) del apartado 3 del
artículo 87.

Conclusión

Habida cuenta de las cosnideraciones que preceden, la Comi-
sión invita a las autoridades españolas, con arreglo al procedi-
miento del apartado 2 del artículo 88 del Tratado CE, a que, en
el plazo de dos meses desde la fecha de recepción de la pre-
sente carta, le presenten sus observaciones y le proporcionen
cualquier información útil para la evaluación de las ayudas
fiscales en forma de un crédito fiscal del 45 % en la provincia
de Guipúzcoa, instauradas mediante la disposición adicional
décima de la Normal Foral no 7/1997, de 22 de diciembre de
1997, y en forma de un crédito fiscal del 45 % en la provincia
de Vizcaya, instauradas mediante la disposición adicional cuarta
de la Norma Foral no 7/1996, de 26 de diciembre de 1996,
prorrogadas por la disposición segunda de la Norma Foral no 4
de 1998, de 2 de abril de 1998. Concretamente, dicha infor-
mación útil solicitada incluirá las copias de todos los acuerdos
de concesión de los créditos fiscales en cuestión, en los que
conste al menos la naturaleza de los costes de inversión que
podían beneficiarse de las ayudas, el importe del crédito fiscal
de cada beneficiario, las ayudas pagadas a cada beneficiario y el
saldo de las que quedan por pagar, el posible carácter de em-
presa en crisis de los beneficiarios que motivaría la aplicación
de las citadas Directrices comunitarias sobre ayudas estatales de
salvamento y de reestructuración de las empresas en crisis, los
detalles en caso de duplicación (importe, costes seleccionables,
regímenes de ayudas aplicados en su caso, etc.), y la definición
precisa y detallada de los conceptos �inversión� e �inversiones
en la fase de preparación�. Por último, la Comisión invita a las
autoridades españolas a transmitir inmediatamente una copia
de esta carta a los posibles beneficiarios de la ayuda.
Conviene precisar que la presente decisión sólo se refiere a las
medidas fiscales que en ella se examinan explícitamente. No se
pronuncia sobre las demás medidas incluidas en el régimen
fiscal específico de la provincia de Guipúzcoa o de la provincia
de Vizcaya. La Comisión se reserva la posibilidad de examinar,
bien como régimen general, bien a través de su aplicación a
una empresa concreta, aquellas medidas que puedan constituir
ayudas.»

ITC 351/34 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 4.12.1999


